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Senonchè invecé'intèsili'fidi- d ifcòà Aldi 
accusa lo hanno conferm ato;1 in «modo ehe 
anebo il ! P re to re ,! sevèramente* sm tfionito 
dahuPresi den te  e  dal P. ;M.-,‘.ha flnitdoooj^ 
l ’am m etterlo , e il T ribunale, ritenendo che 
g li irtp ìtta ti flisserfi a  l^rop; v jtttina  
dello s tran o  consiglio,escLuse/'ilvdoJft. e 'f i  
m andò assolti! " .. v
O'iPfcMidente : Gazzi - P. M. : Boy - Difen- 
soni :,<w n-:ì Angioli di e Bisio.' «ito : : fu

—  (Udienza 15 Marzo) —  Peruzzo A les­
sa n d ro , -P itto ' 'Luigi ; -Peruzzo - « i ó s ^ p è ,
jßa.n.ieMi Ambrogio e JRqcĉ ï6:4̂ reBiïl-ftQW>Â
ingpùtati il primo in baserai 156 , a lin ea  1!

Pòh. e -g li altri! in óaró  ail 1516k Pòh
prim a parte  e 63 Cod. P en .; por avere 
Peruzzo A lessandro sp a ra to  due colpi di 
rivo lte lla  cóntro Peruzzò Pàolo, in u n a  n'ottó 
de ll’ agosto scò rte  ig  tetrit6ricr diì!M oÌafe: 
p er avere gli altri im putati m inacciato  di 
g rave  ed ing iusW 'dahno 'lo  stesso  Peruzzo 
Paolo.

A ll'ud ienza, sentiti num erosi tes tim on i, 
il P. M. cav. Boy chiese la condanna del 
Peruzzo A lessandro, del P itto , del Peruzzo 
G iuseppe e del Danielli e chiese l’ assojju- 
to ria  pel Boccaccio. , i i/iì ■

La p a rte  civile si lim itò invece a  chie­
dere la condanna del Peruzzo A lessandro, 
del P itto  e del Danielli.

Venendo a  quest’ avviso, il T ribunale  
condannò il Peruzzo A lessandro à  4 m esi 
d(rr*eclu8Ìonei ? il P ii to; l&ijgi a  3 mesi di 
recWWjSSèó’r̂ .? ̂ DÌ|̂ {/Afnòg)gio $ Chiesi, 
di reclusione, «e còridannò ''in’ solido tu tt i  i 
Ure fdanni/.versorJ.a rpartet: c iv ile . da' !U  
qm darsi in -so p a ra ta  sede.- ------

V ista poi la buona condotta  dei t r e  con- 
dannati jordinò Üb sospenSidpe dèlia  seif 
tè n z a ;1 salvi però  sem pre  !  -'ditutti cibili 
verso  la  p a rte  lésa.

P a rte  c iv ile : Proc. Benzi e avv. Bisio -  
D ifesa: avv. Braggio. / 1

MINESTRE AI POVERI
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Giusìippè ëàvàlleri
è morto I ^  ‘

Uà s traz ian te  notizia si diffuse giovedì 
m a ttin a , con l a p id iti  fulm inea, # commosse* 
im pressionò e costernò )gli; anim iti degli 
am ici .che il povero G iuseppe con tava n u ­
m erosi-néllài nostra  c ittà . - 1 u  ’ • . ;

L a 'c a ta s tro fe  era  vipina; tu tti  lo sa p e -  
v a tfò f tu t t i  lo intuivano, m a nondim eno là  
spe ranza  che la giovane Sfibri su p e rassp  
ànictìè 'q tiestà  vnltà 'là  terrib ilei c risi idi ùn ; 
m ale che ; da  mo lti ? sann i > m inava i a  c a ra  
es istenza, non e ra  ancora '' to ta lm en te  sva­
n ita .

Affranto in questi ultim i tem pi d a ll’ag- 
g r a v a j |i , , delj’im perdonabile morbo, avev£, 
coll’a m o  dfolòraéte) abbandonato gli Amici 
ch 'eg li a m a v i con -tu tto . Pentusiasibo  Ubila 
Sua gioventù,, p e r r itira rs i a lla  sua  O rsara , 
étf0‘ racchiudeva per lui t a n t i rdolci rico rd i• 
e d o v a '« p e riv a  di tro v are , ne ll’a r ia  p u ra  
d o li#  .ridenti 'Oqiljqe,-un> balsam o, à U a ^ q a  
energ ia  che andava ogni-g iprnp  sfuggen ­
dogli,

Hjla, purtroppo , a nulla  valse; e la  po­
v e r i  c re a tu ra  sfinita, e sau sta , chinò il 
capo a ll’inesorabile  P arca e fra  lo straz io  
dei genitori che > In  idolatravano, rag g iu n se  
l’adorato comune amico; C aligaris che; lon­
tano;, dalla pa tria , dai paren ti, dagli am ici, 
lo aveva preceduto di pochi giorni.

Povero Pino I Io che ti fui; p it ic h e  am ico, 
fra te llo , e che ora ho perdu to  jn te  una  
dèlie ragioni per cui m ’e ra  tan to  ca ra  la  
v ita , a  nome di tu tti  i no stri com pagni, a  
nom e dei miei genitori che t ’am arono quale 
figlio; t ’invio, con l’animo desolato; Postrem o 
vale . vy i f ì ? ì6'V- ,’i -é;. j

A lla fam iglia  l’espressione p iù  sin ce ra  
del nostroifBoi^ogliq. f  £

M ni *• *
S tam ane in O rsara, alle ore 9,30, ebbero 

lu o g o ^  funebri del povero estin to  f ra  u n a  
co ro n a . im m ensa di popolo e di am ici ve­
n u ti dà Acqui e dai vicini paesi a  rendere  
Piiitim o trib u to  d ’affetto all’indim enticabile 
am ico; $  f

Al cim itero diedero 1’ estrem o addio al 
caro giovane l ’avv. C aranti, un cugino 
del povero G iuseppe, certo  Pronzato di Or- 
satira e il big. L ingeri Filippo, studen te  in

^ L a  m esta  cerim onia lasciò nell’anim o di 
tu t t i  il p iù  profondo jo lc p  di,«incerò dolore.

eri del Lotto
■ èstro telegramma particolare) 

lA & tr .i l  Tiri»'ili 16 Miro '
13 -  48 -  18 -  74 -  82

\

Alla Scuola d’Artl è Mestieri —  Ieri, 
a lle ^ lf i ,30*,Imi! riun iva il nuovo Consiglio 
d ir ig en tè .’q u e s ta  scuola. Dopo uno scam bio 

idee su l l’andam ento  generale  è su i1 b i­
sogni sen titi di qualche riform a, il Consiglio 
p rocedette ,"-a ' te rm ine  dello S ta tu to , a lla  
lom ina del suo P residen te, c h e ’ risu ltò  e- 
e tto  nelilà. peirsona dell’avv. cav. Giuseppe 

G uglieri. I V
Diamo 11 benvenuto al nostro  egregio 

e Buon amieoi avv. Silvio Bonacossa, Se­
g re ta rio  di p re fe ttu ra , nom inato p resso  il 
locale ufficio idi S o tto -P refettu ra , a  coprire 
ih p ó s to  da assa i tem po vacante.

Biblioteca Circolante —  Pochi cenni 
sub; bilancio consuntivo 1906 di q u es ta  
troppo tra sc u ra ta  e p u re  cosi u tile istitu - 
zjoi&e'/ AttjVb: L. 385 costitu ito  dal versa- 
riiènltb id i ! 8 quote da L. 7; 43 da L. 5;
10 da L. 3; 24 da L. 2 (abbonam enti ope­
rai) p per ultim o da un sussid io  di-L . 40 
dèi* Conduce Idi Acqui. Il passivo essendo 
di’1 Le 303; il bilancio si chiude con un 
avanzo iti L. 82.

Occorre p ire che ò troppo scarso  il con- 
coPaò!'r!dej Com une, che m anca il sussidio  
della  Provinòia e che la popolazione ac­
quette nom;è abb astan za  la rg a  di incorag- 
giàltìènto a  q u es ta  I s t i tu z io n e ! ... Àcqùi 
non ha biblioteca pubblica; perchè non fa­
vorisce là  C ultura c ittad in a  a  mezzo della 
B ibliotèca C irco lan te ! ...

A giorni s i incom incierà l’acquisto  di 
a lcune opere I nuove nel lim ite delle poche 
forze del bilancio della biblioteca.

Se qualche socio desidera  consigliare 
qualche iibro, s i rivolga a ll’ufficio della 
b ib lio teca nelle ore di d istribuzione.

8cnole Serali —  Nella sc o rsa 'se ttim an a  
term inarono  igli esam i delle scuole serali 
e lem entari, frequen ta te  q u es t’anno anche 
dà c irca ‘ centocinquan ta  soldati del nostro  
reggim ento d ’ a r tig lie r ia , e sabato  nove 
çorr. s i; fece la  proclam azione.

‘A ssistevano alla scolastica funzione il 
pro-sindaco cav. avv. Accusaci, il capitano 
oav. Levi, in rapp resen tanza  del nostro P re ­
sidio, i r  d ire tto re  d idattico e gli in segnan ti, 
che,- con zelo degno del m iglior encomio, 
p restarono  liopera  in te lligen te  e volenterosa 
p er -is tru ire  coloro che nell’adolescenza non 
potlertìno usu fru ire  dei benefizi della scuola.
- A ppena il {direttore term inò di leggere 
l ’esito  dell’esam e, il pro-sindaco con belle 
parp le  elogiò, il corpo insegnan te  e i nu­
m erósi allièvi, che seppero  in poche lezioni 
m olte appro fitta re  degli in segnam enti loro 
inppa.rtiJtii,^ coijrispondendo cosi alle g iu ste  
aspettazion i delle au to rità . /

Politeama Garibaldi —  Sem pre bene 
le ró ffP ^$ entazion> della Com pagnia Ma­
rio n e ttis tica  di E. Salici.

S ta se ra  il Terremoto nette Calabrie.
Una pòvera donna ehe si getta nel 

poizoe—f-'-Mercoledì m attina  certa  T eresa 
Ritìoiy moglie à  Ricci G iuseppe, ab itan te  nella  

un momento di profondo 
sconfortò,' poneva fine a lla  p ro p ria  esistenza 
gettandosi in un pozzo, dove veniva poco 
doppi e s t ra t ta  cadavere da certo  Barisone 
Carlo détto* Carlin.

P are  che la poveretta  sia  s ta ta  t r a t ta  al 
tr is te  passo  dàlie d isastrose  condizioni finan­
ziarie  delia fam iglia com posta dùjtóti sei figli 
e dal fatto  chp il proprio m a r ito ^ o v a v a s i 
g ravem en te  a m m a la ta  i,. *, ,i v: .

Ringraziamento — La Fam iglia  Ricci, 
dolorosam ente! co lp ita  dalla p e rd ita  g rav is­
sima- ed  in a sp e tta ta  d e lla -su à . adorata. Be­
nevolo Rosa Giovanna (detta  Teresa)' sen te
11 "dovere ‘d i’ ring raz ia re  vivam ente i gene­
rósi oblatori, c h e , ...colie loro offerte, con­
tribu irono  a  lenire un po’ la sc iagu ra  toc­
ca ta le . ’ „fi-... £,? j'..' tS J' •' ^

%  tu tt i  la  più sincera  e profonda rico­
noscenza. i ; '‘T

A proposito della r is sa  dj mercoledì 
6 scorso, da nòstre  inform azióni, oì‘ r isu lta  
che, mentjte i l ip à rru è (^ r« 't ìa rb a n h o -M à r4  
tino , dopò essersi b isticciato  col proprio  
suocero; pse ne rito rn av a  a  casa  con ung 
s u a  bàm bina ' di pochi m è s P in  braccio-, 
venne -p tod ito riaraen te  assa lito  a  sa ssa te  
dal p ro jfeo  cognato Gallesio Carlo. 0 ' 1'

R ìpem am ei)te pp.lp.itpl ** !GarbarlDo, nella 
tema efip qnajche proiettile dell’imprqvvi-

* > TèÂ sn. w V1 '
buone m aniere  di fa r des is te re  il Gallesio 
HfiHRusàèìràftfóla';1 nià: glie ' ira rncólsé::màlèf; 
perchè fu colpito con un sasso  al capo. 
Di qui nacque la colluttazione in cui il 
Gallesio fu ferito , ed a lla  quale il G arba­
r l o  M artino fu com pletam ente estraneo  
perchè si e ra  g ià  allontanato  colla p rop ria  
bam bina.
' Università Popolare — Domenica scorsa 

l ’a y v ., Lazzaro Gagliano, nei locali della 
U n iversità  Popolare, tenne una conferenza 
su  G iuseppe Mazzini. ’ ‘ !l '
? 'L ’jegregio. o ra to re  fu felicissim o nella 
su a  esposizione e riscosse dal num eroso 
udito rio  ; le p jù  m erita te  approvazioni.

Unione Operaia Cooperativa d’Acqui
— Ê’ ap è rto  vii concorso 'a l’ posto di P a t ì  
torino in d e tta  S ocie tà ; per i necessari 
sch iarim enti rivo lgersi a lla  D irezione dalle 
Oro 20,30 alle  22,. M

p. la Direzione 
Il Presidente V. Malfatti.

Cambiamento d’orario per gli uffici
comunali —  Dal 15 del co rren te  l’o rario  
degli uffici com unali venne fissato , pei 
giorni feriali, dalle ore 9 alle 12 e dalle 
14,30 alle 17,30; pei giorni festiv i, dalle 
ore 9 alle 12.

Una somma di danaro, sm a rr ita  in questi 
giorni, fu consegnata a lla  S eg re te ria  del 
Comune ove sa rà  rim essa a chi d im o stre rà  
di essere  il p rop iie tario .

Chi avesse trovato una sp illa  di b ril­
lan ti e rub in i, è pregato  di p o rta rla  alla 
Tipografia del G iornale, ove sa rà  com pen­
sa to  con m ancia com petente.

La Banda Cittadina Acquose d ire tta
dai m aestro  F. Toscano, esegu irà  domani, 
dom enica, dalle ore 17 alle 18,30, il se ­
guen te  p ro g ram m a:
1. M arc ia '-  Les Gais Troübades - Trave

(p rim a esecuzione).
2. Sinfonia ne ll’opera  II Barbiere di Si­

viglia -  Rossini (p rim a esecuzione).
3. M azutka -  Amor fatale - N icoletti.
4. M arcia - Coro dei soldati - Faust -

Gounod (p rim a esecuzione).
5. Polka - Birichinal - V incenti.

Un’ottima oeeasione è l ’acquisto  delle 
nuove azioni della  Calaveras Mothei Lode 
Company di cui pubblichiam o dettag li in 
q u a rta  pag ina . Queste azioni sono un ot­
tim o im piego di cap ita le  perchè danno un 
in te re sse  molto forte; e di speculazione 
perchè il valore aum enta  tu tt i  i giorni.

A ffre tta rsi a  rim e tte re  le sottoscrizioni 
p resso  la  v o s tra  Banca locale: la  s o tto -  
scrizione è a p e r ta  solo 4 giorni.

Stato Civile
D all’ 8 al 15 Marzo 1907.

Natolte
Maschi IO — Femmine 3 — Totale N. 13.

D e o e a a l
Benevolo Rosa Giovanna, (detta Teresa), 

d’anni 45, stiratrice, moglie di Ricci Giuseppe, 
da Acqui.

Veggi di Castelletto Contessa Delfina Cri­
stina, d’anni 21, agiata, da Acqui.

Gotta Giovanni, d’anni 45, contadino, da 
Cassine.

Balocco Lorenzo, d’anni 28, mereiaio da 
Acqui,

Matrimoni
Torielli Gio. Battista, carrettiere, da Çastel- 

nuovo B., con Olivieri Felicita 
casalinga, da Acqui.

Pistarino Giuseppe, contadino, da Melazzo, 
con Bergamasco Giulia Germana, contadinfa, 
da Marsiglia (Francia).
; j Pubblicazioni di Matrimonio N. 5.

S. D ima, Dertuue Kesponsabile — ■ 
ACQUI — TIPOGRAFIA STHDINA ’

D I F f ï j ^ A M E N j O
Il sottoscritto diffida chiunque vi abbia 

interesse, che egli nulla ha più a che fare 
col prpprip figlio Chiappone Doméhico, e che 
quindi non riconóscerà i costui debiti, tanto 

iù che questi possiede in proprio e qqn 
a> nessunaipgerjenza,nella casa ^patrimonio 
aterni, y

Alice Belcolle, 16 Marzo 1907.'
C hiappone G uido fu Leonardo.

T R A S L O C Ò  — •
Il macellaio Durando’Giacomo detto Qia- 

colin avverte ja sua,;spettabile clientela ché 
coLgiorno 17̂ 1 trasloca lassila Macelleria di 
Via Vittorio ' Eniaóuele in Corso B agni-V ia  
Emilia, vicinar ^l(a Tratj^ria Venezia.

pa

Reni, Vescica, Prostata, Uretra
DOTTOR S. COLOMBINO

I . - ■ SPECIALISTA
già assistente dei Prof. Gayon a Parigi, 

■J'/ luV) oà>4 flÉC1 ta  'tÈ  œ  
i: Via Orto Botanico,,$0 - T«l«fono 23-26.

rr—

La M aestra Levatrice
VIOTTO__ _

avvisa la sua  sp e ttab ile  c lien te la  ehe ha 
traslocato  la su a  abitazione;-,jp Piazzai 
Addolorata, Casa Chiabrcra, N. a.

L am p ad e- L àifipàdàr^- Cucino
- S tufe • Becchi incandescenza
- Accenditori - V etreria  Ien a  
rafrftngibilÙ!

Reticelle
primarie Marche

i l » ’Bebcfij incandescenza « novità i 
a  fiam m a rovesciata .

ih i i e r r r rAVVISO ALLE SIGNORE■' J ■■ -j-T y-H-  0.107H
La sottoscritta si fregia rendere noto alle 

Signore di aver traslocato il suo’Làboratoria 
di Modisteria in piazza Vittorio Emanuele 
con entrata in Via dei Viali, n. lì, primo 
piano; e di essersi provvista di varie forme 
per la prossima stagione con ricco e sva­
riato assortimento in fiori, paglie, piume,’ 
cappelli fantasia, tulli, nastri d’alta uoviü. -

Lavorazione accurata e prezzi modicissimi: 
____________________ CHIODO MARTA.

A V V I S O
Dal 1' Gennaio u.i s. è istituito un nuovo 

servizio di CARRI FUNEBRI facente capo ai 
signori Costa, Baldizzone e Cornp. Per le 
spiegazioni, ordini e compenso è fissato il 
recapito presso il parrucchiere Chiomba 
Carlo e C., Via Vittorio Emanuele li, che, 
già ha le attribuzioni di tutti gli altri com­
piti relativi ai funerali.

La Società ha facoltizzato lo stesso Chiomba 
e C., ed a seconda dei casi, del servizio 
gratuito pei poveri della Città regolarmente 
riconosciuti._____________________________ -

Prof. Doti G. ORRIGO, specialista nelle 
malattie ,li; 1 ;

OCCHI, ORECCHI, NASO e GOLA
Torino, via XX Settembre, 6 (Porta Nuova) 
dalle 15 alle 18, giorni feriali — dalle Ili 
alle 12, giorni festivi.

ISTITUTO DENTISTICO
TORINO - Via Carlo Alberto, 34 ^TORINO

Dott. RUFFINO -  f a tto»
Estrazioni seuza dolore con anestesia 

generale.
Cura antisettica dei denti, radici e 

fistole d?nta!i.
Otturazioni. — Lavori artificiali in 

tutti i sistemi. i*.2

PESCE GUIDO
ACQUI — Via Garibaldi, p. SO L ACQUI

Fabbricazione di Cucine Economiche e ri­
parazioni a prezzi modicissimi.

Costruzione Torchi per vinaccie da vendere 
o da affittare._____________ ______ ■_____

SOCIETÀ ANONIMA
Servizio  Carri Funebri

A. O g p ;
Dal 1. Gennaio 19QTr la Società suddetta 

farà servizio di ogni classe ed in modo dà' 
nqn temere concorrenza sia per l’.qlejranza

f f g u p & r
Servizi strrördinari preài f  convenirsi.

Per comodità deller trattative rivolgersi ai 
sig. Giovanni, Ranara, pan-ucchipre Via Viti 
Eman. Il, rimpettó alla rarmacià Moreno.

Il medesimo è incaricato per tu ttise rv iz i  
n eces |a rijiA £ erJa^ C h i£ sav c |ie jp ^^

V E N D E R E
A M P I  A C C A S A  iC o n r  C A N T I N E

Terreni fabbricabili. ' r 1 
Rivolgersi ai signori GIOVANNI DEPETRIS 

c ^igli, Costruttori - Acqui.

C O N 8 U L X I ^ ® ; : ä  Malattie, di,.

io  ACQUI presso la Farmacia Prof. B. FERRERI
in TORINO in via Nizza, N. 17 (Porta Nuova).

G. B. ZUNIN
A G  Q U  I

Piizu Vittorit Kau., N, 2, Gist ut. Tut.

o  _
dÓANICO

N
-i ;i7

A l l o g g i  d a  A s t o r e
1 cent, «Ila parola (Minimo Cent. ^ O )
i (fittasi nei pressi della Madonnalta, vicino allo 
Â ÿ fà d a lè  Sÿvòlta, ..lloggiò di quattro cam'e'rì^ 
a|ntina,(0:,4olB,io, con pezzo di terreno atti gii già 
tenuto dal sig. Verri Giuseppe, ex 'Capb^ëtàziôfiè 
— Condizioni, rivolgersi al sig. Moraglio' Carlo, 
proprietario, , , ,_______._______ ^ ________

Prossimamente atfittasi ampio locale di circa 
240 metri quadrati uso laboratorio, divisibile 

anche -in betté botteghe con retro. In via Nizza. 
— Rivolgersi ftl pbrtiriaio del Ricréaforittieztivo.

Qa affittare al presente Sei'Camere secondo 
piano con grandioso magazzeno, cantina e 

solaio. — Rivolgersi E. DeBenedetti, Piazza 
Umberto I, n.' 61


